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LE PREMESSE 

Comunicato N. 1 

Come già annunciato nel corso del "Convegno 
Enigmistico Sangiulianese" del settembre '85, la 
Cassa di Risparimio di Volterra e la Pro-Loco 
di quella città hanno invitato il "Gruppo Pisor­ 
no" all'organizzazione di un Congresso Nazio­ 
nale di Enigmistica Classica 

Il "Gruppo Pisorno" ha accolto tale proposta 
e, per quanto gli compete, comunica che tale 
Congresso, il LIII della storia, è previsto per i 
giorni 4-5-6-7 giugno 1987, appunto a Volterra, 
senza sconfinamenti turistici, 

Al fine di dare agli autori il maggior tempo 
possibile per la preparazione e la rilettura dei 
lavori, vengono fino da ora elencati i Concorsi 
in programma: 

a) Concorso "STELIO", per un lavoro "poe­ 
tico", compreso l'Enigma, con titolo, combina­ 
zione, tecnica e stile liberi; 

b) Concorso "MARIN FALIERO", per una 
COPPIA di lavori di STILE EPIGRAMMA TI­ 
CO, in 4 versi, composta da un Indovinello e da 
altro tipo di "breve"; 

e) Concorso "BUSCHETTO", per una COP­ 
PIA di crittografie a frase e/o mnemoniche; 
d) Concorso "ALPA", per una COPPIA di 

crittografie sinonimiche e/o perifrastiche, altri­ 
menti dette derivate; 

e) Concorso "MARILÙ DUCCI", per una 
frase anagrammata da una frase di D'Annunzio 
che verrà resa nota col prossimo comunicato. 
J) Concorso "IL DRAGOMANNO", di tipo 

SPERIMENTALE, per: 
I) un gioco "lungo" in tre parti, con un massimo 
di 18 versi; OPPURE 2) una TERNA di giochi 
"brevi", con un massimo di 6 versi ciascuno; sia 
per il "lungo" a tre parti, sia per la terna di 
"brevi" il tema e lo stile sono di libera scelta, 
ma LA COMBINAZIONE È VINCOLATA ai 
CAMBI di iniziale, o di vocale, o di consonante; 

g) Concorso "MARGÒ", per una gara estem­ 
poranea il cui tema verrà comunicato all'apertu­ 
ra del Congresso. 
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Ogni Autore sarà TASSATIVAMENTE tenu­ 
to ad autolimitarsi nell'invio dei lavori ai vari 
concorsi, secondo quanto segue: 
- Concorso "STELIO": massimo due lavori; 
- Concorso "MARIN FALIERO"; massimo 

due coppie (quindi, in totale, massimo due In­ 
dovinelli e due "brevi" a combinazione libe­ 
ra); 

- Concorso "BUSCHETTO": massimo due 
coppie di crittografie a frase e/o mnemoniche; 

- Concorso "ALPA": massimo due coppie di 
crittografie derivate, sinonimiche o perifrasti­ 
che; 

- Concorso "MARILÙ DUCCI": massimo ire 
frasi anagrammate; 

- Concorso "IL DRAGOMANNO": massimo 
due lavori "lunghi". oppure due terne di "bre­ 
vi", oppure un "lungo" ed una terna di "bre­ 
vi". 

Le COPPIE e le TERNE inviate a concorso, se 
non richiesto altrimenti dall'Autore, potranno 
anche essere combinate in sede di valutazione 
dalla Giuria. 
Gli organizzatori informano altresì gli Autori 
che per il Concorso "STELIO" la votazione av­ 
verrà su 5 lavori precedentemente selezionati, 
come da un prossimo comunicato. 
Per TUTTI i concorsi i lavori dovranno essere 
siglati con un motto, UNO SOLO per ogni par­ 
tecipazione, ripetuto su di un'acclusa busta 
chiusa, entro la quale dovrà essere riportata la 
firma in chiaro. 
L'Autore che partecipa individualmente non 
può partecipare allo stesso Concorso con lavori 
scritti in collaborazione con altri. 
La Giuria dei Concorsi sarà formata dai compo­ 
nenti il "Gruppo Pisorno". 
li termine previsto per l'invio dei lavori è il 31 
marzo 1987. 
L'indirizzo della Segreteria è il seguente: 
- MARIA CHIOCCA SARTORI (La Morina) - 

Via Alfredo della Pura, 3 - 56100 PISA PI. 
(Telefono: 050/552695). 



Comunicato N. 2 

Il Gruppo Pisorno fornisce. come promesso, 
agli amici e colleghi il testo della frase da an­ 
gramrnare, delucidazioni sulle ASSISE, previste 
per il "CONCORSO STELIO", e due precisa­ 
zioni, come segue: 

I) la frase da anagrammare A SENSO CON­ 
TINUATIVO, tratta da un sonetto di Gabriele 
D'Annunzio, intitolato VOLTERRA, è 
E ANTICHI ORRORI NEL TUO MASTIO 

FORTE/EMPIEVAN L'OMBRA CHE NES­ 
SUN DISSERRA. 

2) le ASSISE, come ai meno giovani è noto, 
consisteranno in un dibattito pubblico, che pre­ 
cederà la votazione sui lavori in lizza per il 
CONCORSO STELIO: trattasi di una modalità 
operativa già adottata più volte negli anni '50, 
da un'idea di Stelio, in sette "Convegni di 
Fiamma Perenne" ed in due Congressi Naziona­ 
li (L'Aquila 53 e Ancona 54), modalità che pre­ 
vede una Giuria nominata "sul campo", un 
Pubblico Ministero che cercherà di individuare 
gli eventuali punti deboli di ciascun lavoro 
"poetico" in gara, ed un Avvocaw difensore, per 
ogni singolo lavoro, difensore ovviamente da no­ 
minare da parte di ognuno degli Autori. AI ter­ 
mine del dibattito, i Giudici (in numero di cin­ 
que, compreso il Presidente) esprimeranno in 
termini numerici il loro parere, dopo essersi riti­ 
rati in "Camera di Consiglio", al fine di stilare 
la classifica. 

In dettaglio. l'organizzazione delle ASSISE 
prevede queste fasi: a) selezione preliminare di 
cinque lavori, a cura del Comitato Tecnico/Or­ 
ganizzatore, tra quelli pervenuti entro i termini 
già indicati; b) invio dei cinque testi selezionati, 
firmati con il motto di arrivo, al Pubblico Mini­ 
stero, almeno I O giorni prima del Congresso: e) 
apertura delle "buste interne" (contenenti nome 
e cognome degli Autori) nel corso della serata 
inaugurale del Congresso; d) nomina, da parte 
di tali Autori, del rispettivo Avvocato difensore; 
nomina dei Giudici da parte del Presidente. che 
ne sceglierà uno tra i membri del Comitato Tec­ 
nico/Organizzatore e tre fra i presenti non indi­ 
cati come Avvocati difensori; e) estrazione a sor­ 
te dell'ordine di discussione sui cinque "poetici" 
in lizza. 

Presidente della Giuria sarà l'Ingegner Cesare 
Pardera, di Livorno, mentre fungerà da Pubblico 
Ministero l'Avvocato Carlo Gagliardi, di Napo­ 
li. 
3) a seguito di richieste telefoniche di chiari- 

menti, ribadiamo che il CONCORSO ALPA è 
riservato a Crittografie, definite da alcuni DERI­ 
VA TE con termine omnicomprensivo, mentre 
altri continuano a definirle SINONIMICHE o 
PERIFRASTICHE, rispettivamente se si avval­ 
gono di un sinonimo o di una perifrasi per la 
prima lettura; 

4) tra i varii Concorsi, soltanto il CONCOR­ 
SO STELIO, che prevede le ASSISE. è riservato 
a coloro che parteciperanno al Congresso. 

Comunicato N. 3 

Gli organizzatori del Congresso sono in grado 
di comunicare agli amici che programmeranno 
di essere a Volterra nei giorni 4/5/6/7 Giugno 
'87 le ulteriori informazioni: 

I) la quota individuale prevista è di lire 
2 50 .000 e dovrà pervenire al la segreteria entro 
il 31 Marzo '87; 

2) le assegnazioni di posti letto verranno effet­ 
tuate tenendo conto della data di prenotazione, 
visto che non sarà possibile usufruire di un uni­ 
co albergo: 

3) le quote dovranno essere indirizzate (come 
i lavori) a Maria Chiocca Sartori, Via Alfredo 
della Pura, 3 - 56100 Pisa - Tel. (050) 552695; 

4) TUTTI i prenotanti sono invitati, cortese­ 
mente ma caldamente, a rendere noto se inten­ 
deranno arrivare in treno a Pisa, od in macchina 
direttamente a Volterra, in quanto la località del 
Congresso non è facilmente raggiungibile con 
mezzi pubblici, e questi dovranno essere pertan­ 
to concordati a cura degli organizzatori; 

5) gli stessi organizzatori ribadiscono che non 
programmeranno gite, in quanto, anche su ri­ 
chiesta degli sponsor, tutto il tempo disponibile 
sarà assorbito dalla Città. ricca di monumenti e 
di opere d'arte urbanisticamente da conoscere e 
godere camminando; 

6) tutte le camere d'albergo (che hanno il ba­ 
gno annesso e la possibilità di un terzo letto) si 
trovano in centro e distano dal Seminario (sede 
prevista per i pasti e le manifestazioni congres­ 
suali} circa 800/1000 metri, con dislivello non 
eccessivo; 

7) oltre ai concorsi già resi noti, in accordo 
con la locale Camera di Commercio, viene ban­ 
dito il CONCORSO VOLTERRA, per REBUS 
DI DENOMINAZIONE, altrimenti detti STA­ 
TICI. I lavori premiati verranno, con altri appo­ 
sitamente ideati, "realizzati" nei negozi cittadini 
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ed entreranno a far parte dei REBUS IN VE­ 
TRINA, gara open per solutori. Per questo con­ 
corso ogni Autore potrà inviare un massimo di 
tre lavori confirma, entro il 31/3/87, ad Alfredo 
Baroni. Via R. Fucini, 34 - 56100 Pisa. 

Comunicato N. 4 

PROGR,1.H.\J;J 
Premesso ancora una volta che gli intendi­ 

menti degli organizzatori dcl Congresso prossi­ 
mo futuro sono quelli di un raduno spartano­ 
claustrale, finalizzato all'Enigmistica in primis, 
pubblichiamo, ringraziando chi cortesemente 
ospita queste parole, il programma previsto, nel­ 
le sue linee essenziali. 

Preghiamo nel contempo tutti gli amici che 
vorranno onorarci della loro partecipazione di 
comunicarci il loro "mezzo" di arrivo. in quanto 
dobbiamo organizzare un pullman per coloro 
che arriveranno in treno a Pisa: prevediamo una 
partenza per Volterra intorno alle ore l 5 cd un 
arrivo alle l 7. Una volta lassù. garantiamo a tut­ 
ti letti con reti e vivande commestibili: consi­ 
gliamo abiti casuals e scarpe ampie ed usate, 
perché Volterra è città di ottimo livello storico, 
artistico, urbanistico e come tale è da godersi 
passo passo, in salita. 
Ribadito che gli alberghi sono ubicati in città 

e che il Congresso si svolgerà al Seminario, di­ 
stante 746 metri dal centro. chiarito il contesto, 
aggiunto che sussiste fervore di preparativi. au­ 
spicato tempo clemente per il prossimo giugno. 
scriviamo dunque che le giornate di familiare 
convegno si presenteranno come segue: 

GIOVEDÌ 4 GIUGNO 
Ore 18: Cerimonia di apertura con ricevimen­ 

to in Comune. Seguirà una manifestazione di 
benvenuto da parte del Gruppo Sbandieratori di 
Volterra. sulla Piazza dei Priori. - Ore 20: Cena 
e, a seguire, intorno alle 2 l .30, Concerto della 
Corale "Giacomo Puccini", complesso locale 
più volte chiamato ad esibirsi in Europa. - Nel­ 
l'intervallo del concerto. comunicazioni di servi­ 
zio e bando ufficiale della Gara estemporanea. 

VENERDÌ 5 GIUGNO (giornata cult uralei 
Dalle ore 9: Visita della città (Museo etrusco. 

Scavi romani. Pinacoteca. Duomo e Acropoli. 
fino al pranzo I refezione delle ore 13. - Dalle 
ore 16: Proiezione di audiovisivi; relazione di 
Zoroastro su tema etrusco-enigmistico; premia­ 
zioni del "Labirinto": relazione di Favolino sul­ 
la indovinellistica popolare italiana: prcrniazio- 
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ne di "Penombra"; spazio riservato ali' "Enirn­ 
mistica moderna". - Ore 20: Cena. - Dalle 
21.30: Concorso "Sielio", Assise, classifica, pre­ 
miazione. 

SABATO 6 GIUGNO igiornata ludica) 
Ore 9: Gara solutori isolati: ritiro dei testi per 

la Gara estemporanea. - Ore 10.30: "Juveni!ia", 
seduta tecnica riservata ai giovani, gestita e con­ 
dotta dalla redazione-baby dc "Le Stagioni". - 
Ore 13: Pranzo/refezione e. dalle 16 in poi: Vol­ 
terra by-dav, con "Gara dei Rebus in vetrina" 
e visite guidate. alla scoperta dell'artigianato del­ 
l'alabastro, gloria di Volterra. - Ore 20: Pasto­ 
/cena e, dalle 21.30, classifiche, lettura e pre­ 
miazione dei vari Concorsi congressuali. a suo 
tempo banditi. 

DOMENICA 7 GIUGNO tgiornata dei sa/uri) 
Ore 9: Messa celebrata per gli enigmisti dal 

Vescovo di Volterra. - Ore 10.30: Gara solutori 
a terne. del tutto libere. - Ore l 2: Premiazione 
Gara Rebus. Gara estemporanea, Gare solutori. 
- Ore 13: Pranzo di chiusura. - Ore 15: Partenza 
del pullman per Pisa, per i colleghi arrivati con 
il treno e, a seguire, partenza delle auto. dei treni 
e delle trenodie. 

Il Comitato Organizzatore 



COLLEGHI I AMICI PRESENTI 

ANFOSSI PIETRAROSA (Pietrarosa) 
ARGENTIERI MIRELLA (Ombretta) 
ARAGONA RAFFAELE (Argon) 
AURILIO NICOLA (llion) 

* BALDASSARI ALESSANDRO (Lapo) 
BALESTRIERJ ANGELO (Bang) 
BARONI ALFREDO (Bardo) 
BARSOTTI ILIO (Omega) 

* BARTEZZAGHI PIETRO (Zanzibar) 
BARTEZZAGHI STEFANO (Nenè) 

* BARTOLJNI CESARE (Simon Mago) 
BELCASTRO FELJCE (Fede!) 
BEIN-BUZZI MYRIAM 

* BENETTI ELIA (El Ben) 
BENUCCI RICCARDO (Pasticca) 
BERETTA ROBERTO (Morfea) 
BIANCHI GABRIELLA (Gabriella) 

* BOSIO FRANCO (Orofilo) 
BRUZZONE Sergio (Ser Bru) 
CALDUZZI VITTORIO (Buffalmacco) 

* CARACCIOLO Carlo-Alberto (li Mandarino) 
CASSAN! ALESSANDRO (L'lncas) 
CELANDRONI LOD!VO (Lince d'Amo) 

* CENTO RAFFAELLO 
CERASI RAFFAELLO (Cerasello) 
CHIMENTI MARIA (Bibi) 
CHIMENTJ Maria Giovanna (Mananna) 
CH!MENTI MASSIMO (Max) 
CHIOCCA SARTORI MARIA (La Marina) 
COMERCI FRANCESCO (Medameo) 
CONTINOLO DONATO (Papul) 
DALAITI ERSILIA (Mimma) 

* DANIELE MARIO (Favolino) 
DARINI MARIO (Mariolino) 
D'ATRI RAFFAELE (Il Lagaccio) 
DE FILIPPI ATTILJO (Isè d'Avenza) 

* DIOTALLEVI FRANCO (Tiberino) 
DUCCI ANNA MARIA (Malombra) 
DUCCI GIULIANA (Isoida) 
DUCCI GUIDO 
FAGNANI MIRCO (Mirco) 
FALANCA ADONE (Alfano d'Ancea) 
FIOCCHI IGNAZIO (Zio lgna) 

* FIORETTI GIOVANNI (Giaurro) 
FRILLI LEONARDO (Gatsby) 
FROLDI MAURIZIO (Lo Stiviere) 
GAGLIARDI CARLO (li Gagliardo) 

* GAZZARRI MICHELE (Mig) 
GEMIGNANI NORMANNO (Norman) 
GEMIGNANI NORMA (Norma) 
GHIRONZI EVELINO (Piquillo) 

* GIAM BEDOTTI PIERO (Piega) 
GIANFRANCESCHI LUIGI. (Computer) 
GABELLONI MAURIZIO (Testarossa) 
GIULIANI MARCO (Triton) 
GRASSO FRANCESCO (Frac Rosso) 

GUARNER! DOMENICO (li guado) 
* GUASTAMOGLIA FILIPPO (Il castellano) 
* IAZZETT A GUIDO (Guido) 
JNGENETTI BRUNO (Il genietto) 
KANICEV A ELENA (Elena di Bulgaria) 
MAIANO LUIGI (Il felsineo) 

* MAGINI FABIO (Fama) 
MALAGUTI MASSIMO (Atlante) 
MATULLI LIVIO (li Grigio) 

* MAZZEO GIUSEPPE (Magina) 
MIGLIORI LAMBERTO (Amleto) 
MORASSI ROBERTO (Certesio) 
MOSÈ ENRICO (Moro cinese) 

* NANNIPIERI LEO (Tristano) 
NARESE TOSCA (Zia Tosca) 
NOTO LUIGI (Ulpiano) 

* NUGNES ALDO (Lilianaldo) 
OGNIBENE SILVANA (Nicchia) 
OMBRI FURIO (Hombre) 

* PACE ANTONIO (Paciotto) 
PAPI GIULIANO (Giuliano) 
PARDERA CESARE (Ciampolino) 

* PARDINI PIETRO (Pindaro) 
PARODI ALDA (Alda) 
PARODI ENRICO (Snoopy) 
PARODI ILARIA (Sally) 
PIASOTTI ALDO (Fra Bombetta) 

* PIGNA TT Al LUIGI (Braccio da Montone) 
PONTE GIUSEPPE (Nucci) 
RA VENNI COSTANTINO (Costantino) 
RA VENNI GIULIANO (li Priore) 
RICCI ENNIO 
RICCI VERA 

* ROCCHI SILVANO (Ser Viligelmo) 
ROSA FRANCESCO (Quizzetto) 
ROSSI GIUSEPPE ALDO (Zoroastro) 
ROVELLA FABIO (li Faro) 
SALANI ARNOLFO (Il Generale) 
SANGALLI GIUSEPPE (Pipino il Breve) 

* SANTINI RENATO (Tiburto) 
SANTUCCI RICCARDO (Venerdì) 

* SARTORI ITALO (Ruzante) 
SAVIOZZI GfULIETTA (Stella Marina) 
SERN!A WANDA (Sirena) 
SILINGARDI MARIO (Silma) 
SOLERA MARISA (Marisa) 
SOLERO NETY (Nety) 
TROFFARELLI LAURA 
TROFFARELLI LIDIA 

* TUCCIARELLI NELLO (Lionello) 
* VILLARI DOMENICO (li Rivai) 
ZACCHETTI LEOPOLDO (li Monferrino) 
ZANCHI MARIA LUISA (Malù) 
ZANABONI ACHILLE (Achille) 
ZONNO DOMENICO (Nicodemo Il) 

N.B. Gli enigmisti contrassegnati da asterisco erano accompagnati da familiari. 

5 



A tutti gli innamorati 
dei contenuti paralleli: 

nel ringraziare, anche a nome di Volterra, gli amici che hanno 
partecipato al LIII Congresso di Enigmistica classica, ci piace 
salutarli ancora una volta offrendo a loro (ed anche agli assenti) 
l'omaggio di questo NUMERO UNICO post-congressuale. 

Ci scusiamo, nel contempo, di manchevolezze o disattenzioni 
che siano state riscontrate nelle giornate passate insieme: pre­ 
ghiamo di considerarle con amichevole benevolenza e compren­ 
sione. 

In ultimo sentiamo il dovere di ribadire che non siamo pentiti 
di avere espresso giudizi severi su alcuni lavori pervenutici per i 
vari concorsi. Riteniamo che la severità sia utile al futuro del­ 
l'Enigmistica Classica. A livello di Congressi e Convegni è INDI­ 
SPENSABILE un maggior impegno. I giudizi negativi riguarda­ 
vano e riguarderanno soltanto i lavori, non gli Autori. 

Tutto ciò ammesso che si facciano ancora Congressi e Conve­ 
gni dato che abbiamo buone ragioni per considerare sempre più 
rara quella fauna bipede- masochista che si bea di olocausti spes­ 
so sbeffeggiati più o meno intelligentemente, sempre giudicati 
severamente, ed oggi (forse giustamente) considerati perfino di 
nocumento al concetto medesimo di enigmistica. 
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È ben vero infatti che la musica vera è stata sempre ascoltata 
ben lontano dai vari Sanremo. E i nostri Congressi spesso sono 
solo dei Festival per esibizionisti di turno. Se quindi a Volterra 
abbiamo sbagliato, promettiamo di non farlo più. 

Siamo ben lieti di passare fa mano, soprattutto perché pen­ 
siamo che qualche giovane che si dedichi all'enigmistica senza 
presunzione e senza ambizioni di medagliette possa ancora na­ 
scere prima che noi arriviamo a toccare i limiti della nostra 
visib ifità. 

Tristano 
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L'ASSISE DELL'ENIGMA 

Quando, dopo cena e dopo lunghe e titaniche lotte, Stelio riusciva a mandare 
a letto le sue donne (quella grande e quella piccola), aveva tutto per sé il grande 
tavolo della stanza da pranzo, che ricopriva di innumeri fogli e riviste, e una 
pace di cui approfittava per dedicarsi ai suoi studi prediletti. 

E correggeva versi zoppicanti (Il Moro mio padre lo chiamava l'ortopedico) 
e si dava a geniali invenzioni. Così nacque nel 1951 l'Assise dell'enigma che 
incontrò subito l'entusiastica adesione di Galeazzo, l'avvocato Furio Montever­ 
de, il quale ne fu per molti anni il magnifico presidente, e di Ciampolino 
impareggiabile P.M. 

Fu battezzata a Viareggio in uno dei Convegni di Fiamma Perenne. Sul nu­ 
mero di ottobre della rivista ne apparve la relazione, stilata da Ferì che ne fu il 
degno cancelliere e incontrò vivissima simpatia. 

Molte furono le Assise e vi si alternarono, sotto la guida dei due grandi, autori 
valorosi e avvocati brillantissimi. Fra questi mi piace ricordare il Mantellaccio, 
I'avv. Berti-Mantellassi di Pisa, che mi difese riuscendo, dietro mia richiesta, a 
infilare nell'arringa una barzelletta a base di cinesi che ebbe un successo strepi­ 
toso. Ricordo che Marino, autodifendendosi, si rivolse al presidente chiamando­ 
lo Vostro Onore al che Galeazzo reagì dicendo: Lei legge troppi gialli! 

Poi Fiamma finì e poco dopo scomparve anche Stelio. Delle sue invenzioni, 
come le Assise, il Paretaio ed altre, non si parlò più; ma quest'anno in occasione 
del congresso di Volterra, Tristano propose di riesumare l'Assise. E fu, a giudi­ 
care da come venne accolta, una magnifica idea. 

lo particolarmente gli sono grata di questo ritorno e stringo con affetto la 
mano all'attuale presidente, Ciampolino. Siamo noi due i superstiti di quei 
Magnifici Sette che diedero vita alla Fiamma animando il fuoco sacro di Edipo. 

La Morina 
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ASSISE DELL'ENIGMA 

Sala gremita e pubblico molto interessato. 
L'ora tarda non permette di dire molte cose sulle precedenti "Assise" nate 

da un'idea di Stelio nel 1951. 
Presidente: Ciampolino, Pubblico Ministero: Il Gagliardo. 
Tutti i presenti dispongono di un grazioso opuscoletto che riporta i cinque 

lavori scelti dal "Pisomo" e che saranno giudicati in Assise. 
Il Presidente forma la giuria che risulta così composta: Ciampolino (di diritto 

come Presidente). Tristano indicato dal "Pisorno" quale rappresentante della 
giuria che ha scelto i 5 lavori. Argon, Mariolino, Ser Viligelmo, chiamati dal 
Presidente. 
Gli autori, che hanno saputo di essere prescelti solo in sede di Congresso, già 

hanno provveduto alla nomina dei rispettivi "avvocati difensori". 
I lavori saranno letti e discussi in ordine alfabetico secondo i motti adottati 

e precisamente: 

- Anagramma - Vecchi contadini della mia terra - de Il Priore. 
- sol: i riti pagani I la messa= agapi I il seminarista. 
- avv. difensore: Nucci. 

- Anagramma - Umanità 1987 - di Ilion. 
- sol: suino I cotica I unto= nuoto/sci nautico. 
- avv. difensore: Favolino. 

- Enigma - Ragazza del 2000 - de Il Lagaccio. 
- sol: la marmitta d'auto. 
- avv. difensore: Simon Mago. 

- Anagramma - Dopo ogni festa - di Zanzibar. 
- sol: altipiani I lo scalatore= I piloti I la scatola nera. 
- avv. difensore: Sirena. 

- Enigma - Il mio mondo è la strada - di El Ben. 
- sol: l'ambulanza. 
- avv. difensore:Zoroastro. 
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Dopo la lettura del primo lavoro da parte del Priore il P.M. esprime alcune 
sue riserve, a carattere generale, sulla validità degli anagrammi "divisi" dove le 
parti qualche volta hanno l'articolo e qualche volta no. Per il lavoro in esame 
fa notare l'accentuato descrittivismo ed il finale discutibile. 
A questo punto sento il dovere - come P.M. in pensione - di far presente 

che II Gagliardo è stato molto benevolo nelle sue requisitorie, rendendo più 
facile il compito dei difensori e più agile la discussione. Gliene siamo tutti grati. 
Così Nucci non deve faticare molto a difendere il lavoro in esame. 
Sorvola sul finale ed ammette che la parte poetica supera quella enigmistica. 
Il P.M. non ritiene dover aggiungere altre osservazioni, mentre Il Priore ac- 

centua il "concetto di padre" che è il filo conduttore di tutto il lavoro. 
Favolino legge con appropriato "pathos" l'anagramma di Ilion. 
Il Gagliardo fa notare i punti - a suo parere - più criticabili: il "porco 

mondo", il "Cassola", l' "unto" e !"'agonizza". Naturalmente Favolino trova 
modo di valorizzare lo schema - tutto senza articoli - che più è gradito al P.M. 
e mette in risalto la ricchezza di spunti enigmistici che caratterizza il lavoro 
senza preoccuparsi troppo degli appunti del Gagliardo. 
Il Lagaccio legge il suo enigma e si rimette alla benevolenza dei giudici. 
Il P.M. ha ben poco da dire data la tenuità dell'impianto, rendendo così più 

difficile il compito di Simon Mago che se la cava con poche parole di circostan­ 
za. Il tutto nel breve volgere di sette minuti. 

L'anagramma di Zanzibar viene letto da Sirena. 
Il P.M. fa rilevare alcuni punti deboli del costrutto: le "sottane" e i "dolci" 

nella prima parte e i "crini di sole" nella seconda. I "piloti" (dell'aereo?) della 
terza e i "miraggi" e i "fantasmi" della quarta parte (traduzione di comodo). 

L'avvocato difensore cerca di eludere le precise contestazioni del Gagliardo 
limitandosi a considerazioni di gusto personale, facendosi così richiamare dal 
Presidente. Ciononostante i chiarimenti richiesti non vengono forniti. 

Sono le 23 e 25 quando Zoroastro legge l'enigma di El Ben. 
Il P.M. si limita a far notare l'attinenza tra il titolo e la soluzione. L'avv. 

difensore se la cava con poche frasi di elogio per la linearità del lavoro. 
Alle 23 e 35 minuti si ritirano in Camera di Consiglio. 
Alle 24 precise la classifica: 

I 0. - ZANZIBAR 
2°. - IL PRIORE 
3°. - ILION 
4°. - EL BEN 
5°. - IL LAGACCIO 

* * * 
Ciampolino 

Livorno 7 luglio 1987 
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ASSISE 
DELL'ENIGMA 

PRESIDENTE 
Ing. Cesare Pardera 

tCiampolinoi 

PUBBLICO MINISTERO 
A vv. Carlo Gagliardi 

(il Gagliardo) 

VOLTERRA - 5 Giugno 1987 
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ANAGRAMMA (1,4,6 I 2,5 = 5 I 2,11) 
Vecchi contadini della mia terra 
È un racconto di tempi passati, dei giorni 
in cui si attendeva che il campo 
maturasse quei frutti, che il padre 
portava per primi al signore-padrone; 
e ancora di più si aspettava il giorno di festa, 
in cui si ammazzava il maiale, e il cielo 
accoglieva il profumo dei pezzi migliori 
arrostiti. Le donne badavano al fuoco 
e i bimbi temevano i lupi, che i grandi 
scacciavano, come per gioco. E avevano 
un senso gli uccelli migranti e si aveva 
paura del lampo e del tuono sinistri. 
Eppure sul tavolo vecchio di marmo 
era sempre presente il pane più bianco 
e il vino strappato alla vigna era 
sangue ben rosso. Sulla stanza 
si apriva uno sfondo di lumi fumosi 
e il padre parlava, e i gesti 
eran sempre gli stessi, e tutti a sentire 
rapiti, al pari di gregge raccolto 
intorno al pastore. E ogni volta 
era ancora una gioia accostarsi 
al bicchiere che il figlio 
minore serviva con garbo. 
Momenti di vita serena e di affetti 
sicuri univano padri e fratelli 
nell'unica fede, che era speranza 
di giorni migliori. Si credeva davvero 
che quanto la tavola dava, era un dono 
che solo il Signore poteva elargire 
ai suoi figli e in tutta umiltà 
si gioiva pei frutti del duro lavoro. 
Una calda dolcezza chiudeva il giorno 
festoso: oggi di questi momenti 
non resta che un vago ricordo 
trasmesso dal padre ai suoi figli. 
Anche il giovane un giorno diventerà 
padre e uomo votato a piegare 
le reni al lavoro che è sacro. 
Intanto ora studia sui libri 
invecchiati, e impara ad alzarsi 
al mattino, deponendo il disgusto 
di notti trascorse da solo. È un mattino 
che ancora rivela ombre nere, come 
quando restava in attesa dell'ordine 
antico, che il padre gli dava. 
Domani la terra, per lui non sarà 
che cemento abitato da vuoti fantasmi. 

SOLUZIONE: I RITI PAGANI I LA MESSA= AGAPI I IL SEMINARISTA 
MOTTO: AGRODOLCE 
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ANAGRAMMA (5 I 6 I 4 = 5 I 3,7) 
Umanità 1987 
Quando muore uno così, 
c'è lo zampino del solito tipo grifagno 
e ben pasciuto, 
tipico di un porco mondo come il nostro. 
E di uno che muore giovane 
ciò che resta 
è qualche zoccolo da buttare 
è una coppa guadagnata al Conservatorio 

è una coperta a brandelli. 
Ma poco importa 
se qualcuno ci rimette la pelle 
per una "dose" tagliata: la cosa 
dura da un pezzo, fin troppo spesso, 
sul porco mondo dove per buona 
si prende solo la veste esteriore, 
dove si "spaccia" per un piatto di fagioli, 
mentre gli italiani più "su" 
si gustano un brano di Cassola 

mandando a farsi friggere 
chi si liquida con la droga. 
E se uno versa lacrime salate 
che colano giù dal guanciale 
o gelano negli occhi 
c'è anche chi si crogiola con macchiette 
di grasso umorismo. 

Qui si agonizza 
cercando di stare a galla, 
magari si va contro corrente 
pur di avere uno stile buono 
a rimirarsi allo specchio. 
In questo mondo di lacrime 
anche le farfalle fuggono via, 
qui solo i morti riposano in pace. 

Qui si va avanti 
solo se si ha un bastone stretto fra le mani 
per difendere la vita legata a un filo, qui 
si fanno figure su figure 
per poi trascinarsi dietro 
uno schifo sempre più forte., 

SOLUZIONE: SUINO I COTICA I UNTO= NUOTO I SCI NAUTICO 
MOTTO: "ANTITET ANO". 

15 



ENIGMA 

Ragazza del 2000 
Frustrata 
dal sistema che va urlando 
ai quattro venti 
la rabbia accumulata dentro 
dal sorgere dei tempi, 
vorresti mandare tutto all'aria 
ma ti accorgi che il tuo ruggito 
non è altro 
che desiderio di fuga. 
Ti chiudi allora 
tra pareti che inducono al silenzio 
e ti isoli nel tuo mondo evanescente 
di farfalle e di rose 
per dare sfogo a insolite lacrime. 
Così dimostri 
di essere quella di sempre 
quando 
tra un sussurro e un palpito 
ti sorprendi 
a parlare con le nuvole. 

SOLUZIONE: LA MARMITTA D'AUTO 
MOTTO: DEBITAMENTE TUO 
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ANAGRAMMA (9 I 2,9 = 1,6 I 2,7,4) 
Dopo ogni festa 
Angustia di passi leggeri s'accompagna 
ai rigidi colletti e all'ondeggiare 
di sottane a balze sui fianchi pesanti. 
Voci. le stesse di certe plateali 
scenate, ora si adagiano distese 
dopo gli acuti di un ansimante ritornello. 
Tra candori di pizzi e coni gelati, 
serpeggiano ombre sui tavoli di cristallo 
dei terrazzi. Gli sguardi si abbandonano 
sui piatti ove finalmente arrivano i dolci. 
Le cornici della parete confondono 
un pendolo che oscilla tra crini di sole, 
fili di ragni sfaldano il vuoto 
che si spalanca attorno ai grovigli 
di una vita da non scordare. 
Arrivare a capo di questo trattenimento 
è stata una vera impresa, tra un paio 
di mani a "pinnacolo", le battute estenuanti 
presso il camino spento e la suspense 
per un solitario che non sempre riesce. 
Ed ora. con grande sollievo, mandiamo 
pure all'aria l'ascendente dei superiori, 
i trasporti passeggeri di un festino 
di nuovi rampanti, ed andiamocene. 
Abbiamo carrellate di stelle filanti 
per un destino in cui di volta 
in volta credere, i nostri castelli 
allineano torri per tuffi nell'infinito, 
con campane a stormo che concertano fughe 
possiamo sciogliere nodi d'azzurro. 
Ma la mia memoria è un nastro sottile 
che avvolge miraggi svaniti in corridoi 
di paura, dei fantasmi che si dissolvono 
precipitosi nel silenzio dei campi 
io ho un ricordo fatto di parole 
piombate in un mare di metallo. 
Mascherata con le note cupe nel registro 
più grave di un organo, nel mio cuore 
naufrago ho già pronta una verità. 
Ed anche una ragione per i rimpianti. 

SOLUZIONE: ALTIPIANI LO SCALATORE= I PILOTI I LA SCATOLA NERA 
:vIOTTO: DORMIRÒ SOL 
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